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Emilia Pantini

Un oratorio del Seminario romano: 
l’Ester di Giulio Cesare Cordara

Nel secondo Settecento uno dei maggiori tragediogra� italiani è Giovanni 
Granelli, gesuita, autore del libretto di un famoso oratorio, Adamo.1 In ordi-
ne di importanza il secondo gesuita drammaturgo, molto meno studiato di 
Granelli, è Giulio Cesare Cordara (1704–1785). Ultimo storico u�ciale della 
compagnia, Cordara trascorse oltre cinquant’anni della propria vita a Roma 
come protagonista della vita letteraria e dei salotti aristocratici, e nella sua bio-
gra�a ne è un testimone godibilissimo.2 Fu scrittore proli�co sia in italiano che 
in latino; in quest’ultima lingua riuscì, a detta dei suoi contemporanei, e non 
solo, maestro insuperato nell’epoca moderna. La sua importanza come poeta 
e prosatore, paradossalmente, fu messa in ombra dall’importanza che riveste 
la sua opera storica, che lo portò ad essere compulsato soprattutto come fon-
te primaria sulle vicende relative alla soppressione della compagnia, più che 
come un autore in sé. Delle opere di Cordara non esiste un’edizione completa, 
anche se ne fu iniziata una, immediatamente dopo la sua scomparsa, dal suo 
confratello ed amico Francesco Carrara, che purtroppo mancò dopo i primi 

1. È un testo ben noto che Granelli, nel 1761, inserisce in un’edizione delle sue tragedie. I libretti a 
stampa, però, non riportano mai il nome dell’autore del testo. Musicalmente, l’Adamo ebbe ottima 
fortuna, poiché fu musicato da uno dei maggiori compositori dell’epoca, Baldassarre Galuppi detto 
Buranello. Questa, però, non è la sola intonazione, benché �nora sia l’unica riconosciuta. Il libretto 
di Granelli fu musicato anche da Josef Mysliveček e pure da Francesco Ricci. La quarta e ultima 
intonazione è l’Adamo, ed Eva di Lisbona del 1772, su musiche di Pedro António Avondano. Sull’A-
damo di Granelli e la sua di�usione attraverso le sue intonazioni musicali chi scrive ha in corso un 
ampio studio.

2. Le notizie sulla vita di Cordara, in mancanza di una vera e propria biogra�a, sono ricavate da Giu-
seppe Castellani, La società romana e italiana del Settecento negli scritti di Giulio Cesare Cordara, 
Abete, Roma, 1967. In quest’opera Castellani estrapola, narra e commenta le principali notizie ripor-
tate da Cordara in una delle sue ultime opere in latino (esattamente Iulii Cordaræ, De suis ac suo-
rum rebus aliisque suorum temporum usque ad occasum Societatis Iesu Commentarii ad Franciscum 
fratrem comitem Calamandranæ, a c. di Giuseppe Albertotti e Agostino Faggiotto, Bocca, 
Torino 1933), ricostruendo sia una biogra�a dell’autore che un a�resco della società romana, e non 
solo, del Settecento. Sulla progettata, e mai portata a termine, autobiogra�a in italiano del nostro 
gesuita, cfr. Giuseppe Castellani, La società romana, p. IX.
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volumi dati alle stampe.3 Siamo privi, dunque, di una valutazione critica ap-
profondita e ragionata del complesso della sua opera, e questa circostanza ha 
drasticamente in�ciato la sua completa ed e�ettiva ricezione dopo la morte.

L’Ester non è l’unico libretto che porta il nome di Cordara.4 Un altro suo 
testo, più o meno contemporaneo, si intitola Componimento pastorale per mu-
sica e fu musicato da Sebastiano Haim. È una cantata sacra da camera per due 
personaggi maschili, Alcone e Toralbo, e venne eseguita nel giorno della festa 
della natività della Vergine del 1740, dunque l’8 settembre, così come testimo-
nia il libretto. Prima di quell’anno, conosciamo la Cantata ad una voce in lode 
della Beata Giacinta Marescotti scritta a Viterbo nel 17275 e una cantata pro-
fana intitolata Componimento per musica. Musicata da Giovanni Veneziani, 
fu scritta nel 1736 per l’arrivo a Macerata del nuovo vescovo Ignazio Stelluti, 
ed eseguita nella Chiesa di San Giovanni dei padri della Compagnia di Gesù.6 
Altri testi di Cordara per musica non ne conosciamo, ma per le scene teatrali 
sappiamo che compose almeno un dramma pastorale nel 1735, La morte di 
Nice,7 per la morte di Maria Clementina Sobieski. Tutti i suoi altri lavori per 
il teatro giunti �no a noi, una decina, sono posteriori al 1740, distribuiti lungo 
l’arco della sua vita. Tra loro, soltanto alcuni furono stampati; altri sono tutto-
ra conservati manoscritti nell’archivio romano della Compagnia di Gesù.

Stando al repertorio di Sartori, l’Ester di Cordara debutta nel 1740 ad Aman-
dola, un paese in provincia di Fermo a una quarantina di chilometri da Ma-
cerata, con musiche di Antonio Gaetano Pampani. La collocazione geogra�ca 
è importante perché, dal 1735 al 1739, Cordara insegna retorica a Macerata e a 
Macerata scrive le famose Satire in latino che consegneranno la sua memoria 
ai posteri e che gli varranno la promozione a storico della Compagnia.8 Nello 

3. Cfr. Giulio Cesare Cordara, Opere latine e italiane dell’abate Giulio Cesare Cordara dei conti di 
Calamandrana, tt. 1–4, Pasquali, Venezia 1804–1805.

4. A essi bisogna aggiungere il libretto anonimo de Lo sposo burlato di Piccinni. Cfr. il nostro La lin-
gua e il pugnale: “Lo sposo burlato” di Niccolò Piccinni, in Emilia Pantini, Camillo Faverzani, 
Michela Marconi, “Lo sposo burlato” da Piccinni a con Dittersdorf. Un’opera bu�a in Europa, 
Libreria musicale italiana, Lucca 2018, pp. 41–60.

5. Cfr. Saverio Franchi, Le impressioni sceniche. Dizionario bio-bibliogra�co degli editori e stampa-
tori romani e laziali, vol. II, Edizioni di storia e letteratura, Roma 2002, p. 102.

6. Sartori (scheda n. 6113 ).
7. In Giuseppe Castellani, La società romana, p. 68, si parla non di una, ma di più cantate in italiano 

(di cui non si hanno altre notizie) che Cordara scrisse per l’ingresso a Macerata del nuovo vescovo 
Ignazio Stelluti. Per La morte di Nice, che circolò molto e in�ne fu stampata nel 1754, cfr. (https://
goo.gl/5y9AWT)

8. Cordara, che nacque e morì ad Alessandria (era �glio cadetto di Antonio, conte di Calamandrana), 
arrivò a Roma a nove anni e, a parte qualche anno passato ad insegnare prima a Viterbo e poi nelle 
Marche, a Macerata soprattutto, trascorse nell’Urbe tutta la sua vita �no al 1772; poco prima della 
soppressione della Compagnia di Gesù tornò in Piemonte, e non rivide mai più la città in cui era 
vissuto, e che gli mancava moltissimo, come testimonia nelle sue lettere.
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stesso repertorio, la scheda 9725 inventaria un’Ester con la musica di Dome-
nico Sarri9 eseguita a Macerata. Tenendo conto che il libretto, privo del nome 
del librettista, evidenzia che l’esecuzione avvenne «nella chiesa dei RR. PP. 
della Compagnia di Gesù in Macerata per la festa della gloriosissima Vergine 
Assunta nell’anno 1737», cioè la stessa chiesa dove l’anno precedente era stata 
eseguita la cantata che Cordara aveva scritto per il vescovo Stelluti, potrebbe 
sorgere il sospetto che il libretto di Amandola sia lo stesso di Macerata, tanto 
più che i personaggi sono gli stessi: Assuero, Ester, Mardocheo e Amanno. 
Invece no, se confrontiamo le fonti appare evidente che i due libretti non po-
trebbero essere più diversi. In ogni caso Cordara, per funzione e importanza, 
non può non aver avuto cognizione dell’Ester maceratese.10 Compulsando il 
Sartori, dell’Ester di Sarri, circolata anche sotto il titolo di Ester riparatrice, 
sono testimoniate cinque esecuzioni (il controllo delle fonti ha accertato che si 
tratta del medesimo libretto), la prima delle quali, secondo questo repertorio, 
avvenne a Genova nel 1736 (Cfr. la tabella riassuntiva nella prossima pagina).

A queste cinque fonti va aggiunta un’altra esecuzione che porta il numero 
totale a sei, ma che verosimilmente fu la prima di tutte. Di essa non possedia-
mo il libretto a stampa: è testimoniata nelle Memorie dei compositori di musica 
del Regno di Napoli.11 In questo volume, nella voce dedicata a Sarri, l’autore 
dà notizia di una Ester riparatrice, oratorio a quattro voci, composto per la 
Congregazione di Santa Maria del Rimedio dentro la Trinità degli Spagnoli a 
Napoli, nel 1734.

Nella Bibbia, nel libro a lei dedicato, quella di Ester è una storia di coraggio 
e d’ingegno, di buoni e di cattivi che ben si presta alla teatralità e a essere posta 
in musica. Invece, l’incisività drammaturgica è la grande assente nel libretto 
di Sarri: sin dal suo primo verso, e ben prima di immaginare un pericolo per il 
suo popolo, Ester si presenta come una donna piena di dubbi e d’insicurezze 
che in ogni particolare con�da a Mardocheo, a�ermando esplicitamente di te-
mere la ripudiata Vasti con le altre favorite. Inoltre, il primo incontro di Ester 
con Assuero è del tutto casuale, avviene mentre i due passeggiano; peggio an-
cora, Ester in quell’occasione rivela addirittura allo stesso re di dubitare dei 
suoi sentimenti verso di lei, e la prima parte si conclude con i due che intonano 

9. Sarri era un compositore tutt’altro che di secondo piano. Ricordiamo soltanto che fu il primo a into-
nare un libretto di Metastasio, la Didone abbandonata (1724), e che a lui fu a�data, nel 1737, l’inau-
gurazione del Teatro di San Carlo a Napoli con l’Achille in Sciro, sempre su libretto di Metastasio.

10. Nei mesi tra luglio e novembre del 1737 risulta che Cordara fosse fuori Macerata (cfr. Giuseppe 
Castellani, La società romana, pp. 73–84). La sostanza però non cambia, è di�cile credere che 
Cordara non abbia mai letto quel libretto.

11. Cfr. Memorie dei compositori di musica del Regno di Napoli raccolte dal Marchese di Villarosa, Stam-
peria reale, Napoli, 1840, p. 198.




